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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 80, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassì di prezzo, 
SERI 
  

Anno II. — N. 146 
= 

Libertà d'insegnamento 
  

Oh la storia imparziale dell’avvenire 
di quante ingiustizie accuserà il nostro 
tempo: il nostro tempo che pur si pro- 
clama vindice della libertà! Libertà per 

    

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

ascoltata. Ma ciò non basta per dispen- . 
sare da un sacrosanto dovere. E se noi ‘ 

| siamo soli oggimai a volere una sana 
libertà, non iscoraggiamoci però. Un 

| altro giorno nessuno potrà accusarci 

chi? e quale libertà? Libertà per quei | 
Partiti che hanno il predominio nella 
Società; libertà pei medesimi partiti di 
Poter far valere, non dico i loro diritti » 

un che consiste la buona libertà) ma. 
enanco molte volte i loro odii a danno . 

dei partiti più deboli: 
lo penso che di siffatta libertà non 

S possa gloriare nessuno, perchè in so- 
Stanza è la libertà che ricercavano an- 
che i più famosi tiranni. Che volevano 

Questi? aver agio di fare quanto loro 
i Commissione reale, cui parteciperanno i talentava. E° vero che non sono para- 

Sonabili gli eccessi degli antichi tiranni, 
con le soprafazioni ammantate di civiltà 
de’ moderni governi, o partiti prevalenti 
— chiamateli come volete; — ma non | 

e dessa in essenza la medesima cosa? 
Tanto questi che quelli hanno violato 

€ violano le leggi di natura per soddi: 
Sfare alle proprie passioni. 

Le hanno violate molto e. sfacciata- 
Mente eli antichi tiranni; Je violano un 
Po” meno è con fare ipocrito gli odierni 

Stati e partiti: la differenza sta tutta qui. 
Non è mio proposito di fare una ras- 

Segna di tutti i diritti naturali concul- 
Cati al giorno d’oggi: ci vorrebbe altro 
Per questo che un articolo di giornale. 

Voglio dir solo d’una ingiustizia che 
Certi governi commettono oggidì contro 

! padri di famiglia. Questi hanno il di- 
ritto di dare ai loro figli quell’ insegna- 
Inento che la coscienza loro addita come 
buono. Lo hanno questo diritto perché 

Son padri; perchè Dio e natura ha im- 
Posto loro — e a nessun altro — il 
dovere di istruire la prole. Lo Stato 
hon può ledere questo diritto; leden- 
dolo, esce fuori dalle sue attribuzioni e 
diventa tiranno. Il fine della costituzione 

degli stati è promuovere il benessere 
dei popoli nel rispetto dei diritti parti- 
colari degli individui. E ciò è evidente; 
Poichè lo stato è una associazione di 
individui non spogli, ma forniti di diritti. 

Gli individui entrando a far parte de- 
Sl stati, non abdicano i diritti dati lor 

a natura. 

Tra questi diritti si è quello dei pa- | 
  

PI, suddetto. Ora lo stato che è fatto ‘ 
Pel bene de’ suoi componenti, ha l’ob-. 
bligo di rispettare, come tutti gli altri, 
©0s1 anche questo diritto dei padri di 
dmiglia. E non solo ha l'obbligo di’ 

lISpettarlo, ma eziandio di porgere i, n DL 
Mezzj ran c ‘4 I Meraviglia! Era un pezzo grosso; nien- 
e n perchè possa essere esercitato. ‘ temeno che il presidente della Lega so- 

è è quanto dire che allo stato incombe ‘ 
Un duplice dovere; di concedere libertà | 

inseo mama di fe iL re le . 1 3 
shambnto e ‘di favorire; oltre I: i rattere puramente economico ». E" una 

d’ 

Sue, anco le scuole private, sovvenzio- 

S LOS Li 
È proprie. Questo il dovere d’ogni 

ato. Ma invece che succede oggidì? Gli 
S . 3 È S E lati fanno monopolio in lor favore del i 
p ubbl î 3 E j ] È i AO I a è » s . x % CO insegnamento ; ] insegnamento del quale i socialisti ressero così bene le 
Divato è combattuto. 

menomale che |’ insegnamento 

d’aver taciuto, ed il seme delle giuste 
idee che noi ora gettiamo al pubblico | 
non andrà perduto. Una buona idea, 
fondata sovra ineluttabili esigenze della 
ragione, anche se non curata e combat- 
tuta persisterà a fare il suo corso e, o 
presto o tardi, avrà un’ attuazione. 

Ca. 

Cose di Corte e di Governo 

Il monumento a Dante. 

Roma, 29. — La Commissione del pro- 
getto per il monumento a Dante in Roma, 
deliberò di proporre la nomina di una 

  

rappresentanti della Società Dante e dei 
principali corpi scientifici e letterari; di 
promuovere inoltre una sottoscrizione 
nazionale che s’ inizierà con 150,000 lire 
del governo. 

I telefoni. 

Roma, 29. — La relazione sul progetto 
dei telefoni vi è favorevolissima, ed è 
già pronta l’ installazione delle reti tele- 
foniche. Verrà presentato il seguente or- 
dine del giorno: « La Camera invita il 
governo ad ampliare e completare la rete 
telefonica nazionale ora proposta, consa- 
crandovi parte dei proventi che si rica- 
verranno dall’esercizio appena ultimati i 
lavori previsti dalla presente legge. 
  

Noise e commenti 

Viva la franchezza ! 

Il socialismo trova la sua naturale in- 
tegrazione nella piccola borghesia — ha 
detto l on. Girardini alla Camera. Ed 
ecco come. 

Durante 1’ ultima lotta elettorale am- 
ministrativa a Vicenza — chiusasi con la 
vittoria dei cattolici — il « compagno » 
ingegnere Piccoli ha pubblicamente pro- 

: clamato quanto segue : 
« Noi vogliamo togliere le terre ai pro- 

prietarii, le case ai ricchi, le fabbriche     
agli industriali; tutto dobbiamo togliere, : 
perchè tutto deve diventare proprietà del ‘ 
collettivismo, tutti debbono godere, tutti . 
devono essere perfettamente uguali ». 

L’oratore era in un 
cerità, ed è utile raccogliere tale dichia- 
razione per consolarci con la piccola bor- 
ghesia ordinata a integrare il socialismo. 

Ahi ! 

La liberale Libertà di Piacenza narra: 
« A San Leonardo di Linarolo, da qual- 

che tempo scoppiavano qua e là degli 
incendi con una frequenza da impensie- 
rire. Anche un’altra circostanza appariva 
abbastanza strana: bruciavano solamente 

momento di sin- ' 

i pagliai e le casupole dei contadini non . 
addetti alla Lega socialista. Basta, i cam- 
pieri vollero vederne il fondo. Si appo- 
starono, e una notte riuscirono a cogliere 
in flagrante colui che appiccava il fuoco. 

cialista !!l». ” 
lì Ministro Giolitti ha dichiarato in 

Parlamento che quelle Leghe hanno ca- 

È i : razza di economia, quella di dar fuoco 
andole e trattandole del pari che le ai poderi di chi non è socialista, che si 

‘ raccomanda evidentemente. 

Pel bene del Comune. 

Acquanegra sul Chiese è quel comune 

‘ sorti, che venne sciolto per gravi e mol- 

IMposto dallo Stato s' impartisse senza. 
tendere i convincimenti di coscienza 

€gli alunni. Pur troppo molte volte le 
Sole pubbliche sono focolari di atei- 

si 9 e d’irreligione. Ed a queste scuole 
. MO costretti di mandare i loro figliuoli 
1 O pure S0 SLA 13 

Seitori cattolici. A queste scuole 1’ a- 
Uma inesperta dei giovani cattolici beve 
©Mpietà. 

‘ Una cosa che dovrebbe indegnare 
Sui anima onesta. 

“e qui da noi in Italia Ja va meglio 
Che in 
Mento q 

°guuno 
Mento c 

0 

ui non v ha che un’ ombra. E 

elie : VE SI 3 è università ed in altre: scuole. 

I fronte a questo stato di cose bi- 

che i cattolici non si stanchino 
mai i 3 i di alzare la voce; bisogna che re- 
Clami 
d'inses MSegnamento, ipa 

» Vero ct 
Che Ap u ; | 4 ì Per ora la voce loro non sarà 

he si dà ne. ginnasii, ne” licei, 

No una reale e. ben intesa libertà ; 

tutto ciò nelle elezioni vennero rimandati 
dai « coscienti » gli stessi compagni al 
potere. E ora sentite quello che scrive di 
colà un corrispondente dalla Gazzetta di 
Mantova a proposito delle elezioni : 

«Lo scrutinio è terminato soltanto al- 
l'una del mattino e non appena fu chiuso 
si venne alla proclamazione degli eletti 
risultando complessivamente vittoriosa la 

i largo tra la folla ostile e tumultuante, 

: bilità 
‘ Silvio, Scalvini 

altre parti: libertà d’insegna- 

dettò a verbale l’eccezione di ineleggi- 
per Bendoni Diomiro, Grazioli 

Ottorino, Donati Giu- 
seppe, e Ceresa Francesco di Girolamo, 
basata sul fatto di essere costoro in lite 
vertente col Comune per dauno recato 

O . . ‘ « : ; e, 4 vice Lt sa di qual indole sia l’insegna-. al Comune Stesso mediante fatti, in se- | 
 guito a cui il P. M. ha promosso proce- 
dimento penale, nel quale il R. Com- 
missario si era costituito parte civile. 

Fece risaltare nel verbale che quei 
cinque avevano tutti, già ricevuto il 
mandato di comparizione, col quale, ve- 

i 

{Conto correnie colla 
TE A TIELEE een 

EA Sg A a IU 

Posta) 
Pe 

  

teressati e dei compagni che popolavano 
la sala ». 

E infine, in mezzo ad applausi ed ev- 
viva, quei cinque integri « compagni » 
furono dal seggio proclamati eleggibili 
ed eletti, perchè quello che vogliono i 
socialisti, è il bene del comune. 

Una verità! 

Scrive la Fides di Livorno: 
« La Parola, sforbiciandolo dal foglietto 

rosso il Germe, ha avuto il coraggio di 
stampare questo trafiletto: i 

« Nessuno ignora i fasti della demo- : 
crazia cristiana che inganna gli operai 
persuadendoli con false lusinghe a diser- 
tare le organizzazioni costituite in loro 
difesa contro l’ingordigia dei capitalisti 
e ad abbandonarli a questi, che così con- 
tinuano a sfruttarli. 

Mons. Bonomelli Vesc. di Cremona. » 
Ma il bello è che monsignore ha di- 

chiarato sul Popolo di Cremona di non 
avere MAI ASSOLUTAMENTE scritto 
quelle parole ed ha protestato vigorosa- 
mente contro la slealtà socialista, che ha ; 
attribuito ciò che non si è mai sognato 
di dire. 

Avanti, signori sforbiciatori della Parola, 
dimostrate che Mons. Bonomelli ha scritto 
quel periodo se non volete passare davanti 
a tutti per dei volgari mistificatori ». 

E° un piacere imbattersi, leggendo i 
fogli socialisti, almeno quando a quando 
in una verità! 

L’ assurdo. 

Lo trovate spessissimo nell’Avanti, e 
nella stampa socialista in generale. As- 
surdo -poi fra tutti gli assurdi è il canard 
che quel giornale lancia pel momento ; 
delle elezioni amministrative. Di fatti, | 7 

i dalla regina Alessandra una lettera per- I dopo detto a parole, ripetè ieri in figura 
la sbalorditiva notizia che «triangolo e | 
tricorno » si sono dati la mano. 

Abbiamo dunque in piena armonia — | 
secondo che dice l’Avanti — il clero e la ! 
massoneria; vale a dire che Dio e il dia- 

‘ volo si sono conciliati, che il freddo e il 
i caldo, la luce e le tenebre, la menzogna 

osculati | e la verità, l'odio e la pace... 
sunt. O potenza del solleone romano sui 

: cervelli allegri! 

Il cristianesimo e VD « Avanti ». 

L’ Avanti tempo fa definì il cristiane- 
simo una brutiura dalla quale bisogna 
guardarsi se non si vuole sporcarsi. Ecco 
le sue precise parole: « La civiltà socia- 
lista non si bruiterd mai di cristianesimo. » 

di spararle... magnae, sbattezzando con 

cristianesimo prendono il nome. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta antim. del 28). 

  

Nella seduta antimeridiana, presiedendo ' 
Marcora, si approvano con breve discus- | 
sione i seguenti disegni di legge: prov- 
vedimenti concernenti il persovale del- 
l’amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici di finanza; sistemazione del per- 

i sonale straordinario nella carriera d’or- 
dine e di quello adetto alla ragioneria 
nel ministero della Pubblica Istruzione; 
ricostruzione dei palazzi delle Legazioni 
e rappresentanze italiane in Cina, colla 
spesa di due milioni: disposizioni rela- 
tive alle nomine e al licenziamento dei 
direttori didattici e dei maestri elementari. 

E sì approva anche il seguente ordine 
del giorno della Comissione, accettato dal 
ministro : 

« La Camera, convinta della urgente 
necessità di dare all’ istruzione popolare 

‘ pienezza di funzione col prolungare l’ob- : bligo scolastico, migliorando altresì Ja : 

  
nendo essi acquisiti alla giustizia puni- | 

i elementari ». 
vertente col Comune ai sensi dell'art. 23 : 
tiva, si trovavano in condizione di lite 

ilto i : della legge Comunale e Provinciale. 
e tutto induce a credere ‘ 25 

Le coraggiose parole dell’ Azzini solle- 
varono continui clamori e urli degli in- 

/ 

DR _ iù 3%, ; ‘ condizione economica dei maestri e delle 
t larità Ve. ni COR : 
eplici irregolarità amministrative. Co | maestre, invita il Governo a presentare 

: entro il 1902 apposito disegno di legge. » | 
Si approvano poi alcuui articoli del 

disegno di legge sui maestri, 
Nella seduta pomeridiana, presidente 

Biancheri, si continua la discussione sul 
disegno di legge per le modificazioni al 
regime fiscale degli zuccheri; e sul dise- 
gno di legge pel nuovo ordinamento dei 

; 1: ; è se i LOPTOVIETÌ, ost ultimo è in generale 
lista socialista per una quarantina di voti ! Quest’ ultim generale 

i ioranza. Il dott. ini 1: BRACE, 
DE SaGRiO PRI i favore del personale ferroviario, è com- 

: battuto relativamente 

sostenute; quanto al provvedimento in 

alle nuove tasse 
che sì propongono sui trasporti ferroviarii. 

(Seduta del 29). 

Sotto la presidenza di Marcora, nella | 
‘i seduta antim. si seguita la discussione 
del disegno di legge sulla nomina e il! 
licenziamento dei maestri e direttori di- 
dattici. Tutti gli articoli, con qualche 
emendamento fatto ad alcuno d’essi, 
vengono approvati. 

Così pure vengono approvati tutti gli 
articoli dell’ altro disegnò di legge a fa- 
vore dei maestri: «modificazione alla 
legge sui Monte Pensioni dei maestri 

on. Prinetti, Franchetti, Rosano, Gorio, 
Micheli e Gallo, imputati del reato di 

TL ERRIOTOEZAA E RIITALRIA TRY AZIZ IT TORI ARE 
Sf E RE II AIA DI) 
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Fadli 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PrTRUS Archiep. Utinen. 

duello, ed altra contro l'on. Macola, im- 
putato di ingiurie col mezzo della stampa. | 
Da ultimo seguita la discussione del 

disegno di legge relativo al nuovo ordi- 
i namento del personale delle Strade Fer- 
rate, e se ne approvano tutti gli articoli. 

Votazioni, 

A scrutinio segreto, il disegno di legge 
sul maestri elementari ha ottenuto 172 
voti favoli e 50 contrari; e quello sul 
Monte Pensioni dei maestri elementari 
176 favorevoli e 46 contrari. 

Il disegno di legge sui ferrovieri ot- 
tiene 152 voti favorevoli e 60 contrari. 

CAMERA DEI SENATORI 
(Seduta del 28). 

Sotto la presidenza di Saracco, il Se- 
nato oggi approvò il bilancio dell’Entrata 
e la legge a favore dei danneggiati dai 

! terremoti. 
  

La malattia di re Edoardo 

Miglioramento, 

Londra, 29. — Il bollettino delle ore 
3,30 pomeridiane, reca: «Il migliora- 
mento del Re è soddisfacente sotto ogni 
riguardo; il dolore locale diminuisce ». 

  

Funzione cattolica per la salute del Re, 

Londra, 29. — Merydel Val capo della 
missione del papa, interverrà domani nel 
pomeriggio ad una funzione religiosa per 
la guarigione del Re nell’oratorio di 
Southkensington. 

Edoardo dispiacente per la sospensione. 

Londra, 29. — Il Re espresse varie 
volte il suo rincrescimento per gli ospiti 
esteri. Egli fece scrivere di propria mano 

sonale per ciascuno dei principi esteri 
in cui esprime la sua riconoscenza per 
l'onore fattogli ed il rincrescimento di 
non poter mantenere il suo invito. Il Re 
ha firmato egli stesso due di queste 
lettere. 

  

INAUGU RAZIONE 
della tomba di Leopardi 

  

Napoli, 29. — Nel pomeriggio si è inau- 
gurata la tomba di Leopardi, nel pronao 
della chiesa di S. Vitale a Fuorigrotta, 
con intervento del senatore Mariotti rap- 
presentante il ministro dell'istruzione, di 

: deputati, del sindaco, della giunta, di 

j 
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El Avanti si sa è il giornale magno | altre autorità e rappresentanze. Alle ore 

dei socialisti italiani e ha quindi diritto ; 18 venne calata la tela, fra prolungati 
: applausi. Le pitture che adornano il pro- 

SARE e 3 ra artistica del pit î 
una parola i diciannove secoli che dal: 20 Sono opera a el pittore Paolo 

Vetri; sopra il monumento, dichiarato 
nazionale, venne. deposta una corona di 
bronzo, inviata dal municipio di Recanati, 
che inviava anche uno stendardo serico. 
  

Rinnovamento della “triplice ,, 

Roma, 28. — L’Italie dice di avere da 
buona fonte che la uotizia del rinnova- 
mento della triplice è esatta. 

Berlino, 28. —— Secondo il Wolff Bureau 
si sarebbe oggi qui firmata la rinnova- 
zione della triplice alleanza. 

La conferma. 

Roma, 29. — Dispacci da Berlino e da 
Parigi ed informazioni dell’ Italia, organo 
ufficioso del ministero degli confermano 
la notizia della rinnovazione della «tri- ; 
plice ». 

Maggiori notizie, 

Berlino, 29. — I giornali annunziano 
a grossi caratteri che il trattato della tri- . 
plice è stato rinnovato ieri qui a Berlino, 
senza modificazioni, firmando per la Ger- 
mania il cancelliere Billow, per ? Italia 
l'ambasciatore generale Lanza e per V’Au- 
stria-Ungheria l’ ambasciatore de Szò- 
gveny-Marich. 

A tale proposito sì nota che, come si 
da per la prima volta l’annunzio ufficiale 
della firma potrebbe anche avvenire la 
pubblicazione del testo del trattato. 

I trattati di commercio. 

Berlino, 29. — Il Lokal Anzeger dice 
che sebbene le questioni politiche siano 
tenute rigorosamente separate dalle que- 
stioni economiche, deve ritenersi dopo 
la rinnovazione della triplice, che anche 
i trattati di commercio saranno rinnovati 
in modo soddisfacente dagli Stati della 
triplice. 

La notizia della rinnovazione a Parigi. 

Parigi, 29. — La notizia del rinnova- 
mento della triplice è stata accolta nella 
capitale francese con tutta calma. 

Il Figaro dice: « Prendiamo atto del ca- 
rattere pacifico della triplice alleanza, che 
nulla ci autorizza di sospettare ». 

Il Petit Parisien dice: « La triplice non 
ha più alcun carattere inquietante ». 

Il Gaulois dice: « La triplice non pre- 
senta più carattere aggressivo; la sua 

i i utilità deriva dall’interesse esistente di 
| Poscia viene comunicata una domanda ' 

‘di antorizzazione a procedere contro gli 
mantenere un sistema di alleanze che è , 
la base stessa dell'equilibrio continentale: 
e la migliore garanzia del mantenimento : 
della pace », ; 

  

REATI RE SEEA 
VENE erETE amara rn Mitre LIT I CT RTAS 

  

In tutta IrALIA: anno L. 16 — sema- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstERO:® 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 6, arretrato 10. 
— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Lunedì 30 Giugno 1902 

| .:00NA VISITA 
“agli emigrati italiani nel Brasile 

  

Il ministro degli affari esteri ha pub- 
blicato testè la relazione ed i diari del 
cav. Adolfo Rossi nello Stato di S. Paolo 
del Brasile. Il ch. scrittore che si occupa 
con tanto zelo a levare gli abusi dell’ e- 

i migrazione permanente ed anche tempo- 
i ranea, all’uopo ci conduce nel suo viag- 
i gio da Santos all’ Hospedaria, da Ribei- 
raoginko a Jaboticabal, da. Rio Claro a 

Ribeiro-Preto, da Rio Glaro a Jakù Ba- 
i riry e al Tietè. Ci racconta poi di una 
i sua visita al consolato generale italiano 
| di S. Paolo, e con un’altra corsa da Cam- 
i pinas a Campos Salles, Amparo Ellen- 
, terio, Jacutinga, Espirito Santo do Pinhal, 
: Caracol e Macoca ci descrive quei paesi — 
 fertilissimi bagnati dal sudore e più dalle 
lagrime dei poveri italiani che vanno nel 

i Brasile in cerca della fortuna e dell’ ab- 
. bondanza e da qualche tempo trovano 
‘invece la miseria e la disperazione. Sono 
notizie che si dovrebbero stampare da | 
tutti i giornali a migliaia di copie e di- 

! spensarli a tutti i contadini delle nostre 
‘ campagne che, eccitati dalle promesse 
: fantastiche di qualche agente interessato 
! loro offre a nome dello Stato del Brasile 

il viaggio gratuto e poi un paradiso ter- 
restre. i 

Poveri illusi! almeno le leggessero 
i prima di salpare da Genova ed il Rossi 
! farebbe loro toccare con mano, sulla pa- 
i rola dei vecchi e nuovi emigrati italiani 
(SS il Brasile non è ancora un paese 
{ preparato per noi. e 

| Specialmente dopo il ribasso del caffè 
i la crisi dei produttori è generale, i fa- 
j sendieros (proprietari) lavorano sempre a 

| 
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perdita, e dopo aver ipotecato due o tre 
volte i loro cafesaes (colture di caffè) si 
rifanno sul lavoro dei poveri italiani, ai 

i quali rispondono con verghe e bastoni 
i e multe se osano domandare la mercede 
i della loro opera. 
i . « Fica quieto e cala boca (stai quieto e 
taci) voi italiani siete schiavi; i padroni 

‘ siamo noi, i nativi ». Ed è naturale, è 
troppo recente. l'abolizione della schia- 
vitù, osserva il Rossi, perchè i brasiliani 
possano cambiare costumi così alla presta. 

I contadini italiani abitano nel Brasile 
in povere capanne dal pavimento di terra 
rossa battuta e dalle pareti per lo più 
intonacate di fango dietro le quali sor- 

‘ gono i porcili, i pollai ed i ripari per 
j depositare le panocchie di granoturco. La. 
i loro occupazione principale è la coltura 
! del caffè e percepiscono in media dai 70 
agli 80 milreis all'anno per ogni mille 
piante di caffè coltivato, più 500 reis per 

ogni 50 litri di caffè raccolto. Possono 
: inoltre coltivare per loro conto grano- 
turco e fagiuoli, allevare polli e maiali, 
ma ciò non basta per il loro manteni- 
mento nel quale devono spendere la 

| maggior parte dei loro guadagni in de- 
! naro. Le famiglie che contano due 0 tre 
uomini atti al lavoro fanno qualche ri- 
sparmio ; tutte le altre languiscono nella 
miseria. 

Il 60. ed 80 per cento, dopo aver lavo- 
rato le terre straniere in mezzo a-mille © 

‘ disagi perseguitati dalla malattia degli 
occhi, senza scuole, senza chiese, senza 
medici, non possono ottenere il pattuito 
salario. na 

Il proprietario carico di debiti non può 
pagare e si ostina a coltivare il caffè a 
perdita colla speranza che si rialzi il 
prezzo, ed intanto usufruisce il lavoro di 
migliaia di famiglie d’infelici italiani i 
quali sopportano le più crudeli an- 
gherie, sperando che sarà fatta loro giu- 
stizia. Poveretti, ignorano che i crediti 
ipotecari avranno la precedenza sui loro 
e che vi sono eredi capaci di creare ipo- 
teche fittizie per defraudare i coloni, i 
quali da una parte non possono vivere 

; lì perchè manca loro il necessario, dal- — 
il altra non possono ritornare in patria 
perchè non riescono a realizzare i loro. 

i crediti, mentre devono lasciare le donne 
: ed i figli in balìa dei cattivi! Si doman- 
! derà se colà non vi sia una legge a tu-. 
tela degli emigrati. Vi è, ma i snoi rap- 
presentanti, essendo commercianti, per 

jmnon romperla coi /azendairos e perdere 

è 

I 

i 

  

la loro clientela, usano chiudere tutti e 
due gli occhi. i 

Ed ora vengano gli agenti dell’emi- 
‘ grazione al Brasile a diffondere tra i 
: campagnuoli italiani le gride del Mini- 
stero dell’agricoltura di S. Paolo, decan- 
tando i guadagni favolosi che si fanno 

a
t
e
 

i 
a
l
i
e
n
e
 
d
e
l
e
t
e
r
i
a
 

"
g
i
r
i
 
G
a
e
t
a
n
a
 

I
O
N
I
 

e
r
e
 

5 
==
 

î N 

 



CL 

  

  

    

  
  

      
  

    
    
      

        
          

                            

  

  

  

  

  
  

  

      

  

    

  

  

    

    
  

  

  

  

  
  

  

  

  

              
  

  

            

    

  

  

IL CROCIATO 
i SERIE: TAR TARE: ua 3 RIEN III n NEREO DERE E ZI NOTI SCNIERE RT NSA TRE] na a SEA 

colà per corbellare ì gonzi, che sì lasciano di proclamare nulle le elezioni presenti } (TINTERMAEZZO Alla fine della conferenza un gruppo: In fine si approvò un sussidio di L. 150 Cc 
_adescare dal viaggio gratuito ! ed abolito il presente Consiglio ; ——— di studenti attaccarono il professore. Oc- al giovane Reni Giovanni studente di n: 

I! Rossi ci assicura che un colono non 3. se è del caso costituirsi voloniari pri- Vi sono due dottrine, ma una verità | ©orse un distaccamento di polizia per libe- Belle Arti e un aumento di pure L. 150 cen 
guadagna più di 800 al più 900 reis (un { gionieri di Stato. sola. Vi è la dottrina di Dio, immutabile ro) E a de el 1A stipendio del direttore delle scuole tigi 
franco) al giorno. Ora è meraviglia che] L’appello ai nostri diritti statutari cal- | come Lui, e la dottrina dell’uomo, va- oo) SUCC TIMaseTorzeriti. |elelmeniazh.sie..(Giacomo, Baldisspro, doc 
egli abbia sentito a ripetersi più volte da | pestati nella nostra Bergamo ; le battaglie | riabile come lui. | Grave inoendio. Una nuova Chiesa. ;R0 
quegli emigrati: «Siamo stanchi di sen- | sofferte per la Patria sia coll’armi, col- L’increata sapienza del divin Verbo |. Parigi, 29. — Telegrafano da Liegi che Nel 1898 il Padre Lorenzo Calsavara + 
tirsi a dire che la vita d’un inglese e | l’ingegno, col rendere i tributi allo Stato, | spande la prima nelle anime preparate a | 1! RO incendio ha distrutto | tenne una S. Missione a Palsa di Porcia di 
d’un tedesco è cara, ma che quella d’un | non devono venire calpestati così spudo- | riceverla, e la luce che ad esse comu-| 10? 9 eria a vapore, un mulino e il ie caldeggiò l'erezione di una chiesa es- 190 
italiano è a buon mercato : che se cl’ it i ti È ; rt ; s È * gran salone pel concerti la « Renommée». | sendo la vecchia angusta ed indecorosa. 

tn. gl’ ita- { ratamente. A. Lodetti. |mnica è una parte di Lui medesimo, una |] anifattura d’armi f i 97 ; pos Ci ta È AR i È S” i ’ La manifattura d'armi fu seriamente mi- | Le proposta venne accolta con entusia- I lanl in patria non hanno di che vivere, { Molto ben riuscito è il Numero Unico | parte della verità sostanziale e vivente | nacciata. smo dai circa 2000 parrocchiani, i quali o 
quando vengono assicurati da noi del rosso: / Clericali sparso ieri e stamane in | in perpetuo. I danni salgono a due milioni. Non si | si posero con impegno onde il progetto Gre! 
Vitto e dell’alloggio non possono lamen-{ molte copie: gli articoletti coi titoli ap- | Benchè a tutti offerta, essa vien data | deplorano vittime: c’è un solo operaio | del bravo capo mastro Bidinost Luigi di Din tarsi se perdono il salario pattuito? » petitosi seguenti: Clericali ignoranti, Egoi- | in maggior abbondanza all’umile di | [*!ito non gravemente. Gordenons in stile toscano ed importante scri 

. Che più? Molti brasiliani sono persuasi | smo clericale, Inettitudine clericaîe, Cana-| cuore, il quale sa di non avervi diritto, Compromesso austro-ungarico. REI si o 30000, dovesse venire per Mr. 3 CU l fr Pac | I DES E i Li ( ; i fatto © uto. 
che gl italiani possono essere bastonati, j gliate clericali ecc. fanno appunto vedere | che gli può essere ad ‘ogni istante riti- | — Vienna, 29. — La Viener Zeitung pub- E così sana solennemente inaugu- 5 maltrattati e derubati impunemente! le nostre benemerenze. Molti abboccarono | rata e che non dipende perciò niente af- | Dlica una lettera dell’imperatore a Koer- | rati il coro ed il corpo principale della nel 

Ora a queste condizioni — domanda { l’amo e così.... fecero propaganda per noi. | fatto dalla propria sua individuale intel- n SS ESRI IRE spese comuni | chiesa con messa solenne, sparo di mor- del 3 : x : : ‘ : È O n È " LA x alla, Da afchia: it | VI II Le . 7 È ? È È il Rossi — è lecito di permettere l’emi- — Cannoni ad aéétilene. Lunedì 8. sul | ligenza, Quindi egli la possiede senza SRI 1 DIAo lat dina d Ore taretti ed. illuminazione del paese alla A 

grazione degl’italiani nel Brasile? No, { Foro Boario ad iniziativa del periodico | essere tentato di vana compiacenza nel| fino al 30 Giugfio 1008. i Rota: di ; i I S i n] ha Ta Rd o n plauso di cuore va dato ai generosi Sa fino a tanto che il governo, ferito nella il Lavoro Bergamasco fu eseguita una, prova possederla. ha tagliato corto contro a tale questione | 6 Hus Palsedi ÉNe: sep due A eo cel 
dignità dei propri connazionali, non esiga f di sparo con Cannoni grandinifughi ad Invece la dottrina dell’uomo lusinga | che minacciava di farsi seria. corrispondere allo zelo del defunto r- d08 con energia dal governo di S. Paolo una { acetilene della. Ditta Maggiora-Graziani di | il di lui orgoglio, essendone egli l’autore. Congresso, roco, coadiuvato dall’allora Cooperatore, sa 
legge che garantisca il lavoro, la vita e | Padova. « (Quest idea è mia; io l’esposi pel pri- Trieste, 29. — Oggi fu inaugurato lot Don Giov. Brusadini ora cappellano di di 

. vi a d 09 1 i 5 i . . »’ è TORE ; leo) z o) " la dignità personale degli emigrati. No, Le prove sono riuscite proprio bene e | Mo; prima di me niun altro la conobbe ». | tavo congresso generale della lega nazio- questa Arcipretale e dal presente e zelante 1 
fin a tanto che non si sostituisca un uf- | quanti hanno avuto il piacere di assi- | Ecco il linguaggio dello spirito superbo! | nale. Oltre a molta cittadinanza, inter- SSUaNIO api Ba gene Ga, o zio: 
ficio misto nell’ Hospodaria che sopprima | stervi hanno potuto constatare non solo j Ma ben tosto si disputa a questo orgo- | vennero tutti i deputati italiani del par- È ner: Luigi, e | 
1 sensali ed indirizzi gl’ italiani verso le f la sicurezza e la facilità dello sparo, ma | glioso ciò che forma la sua gioia, ridesi SI DI Mo Ce (oo PIOVIN- | “AAA OS SITO 
buone fattorie. anche la relativa poca spesa. delle false idee da Imi credute vere e delle I di tall ORI a E: 3 pen nantreaeli anco] | ( Fi 3 piiute ; x ee : FAm AT en ae Le 3 verde età d’anni 42 Finalmente il chiarissimo Rossi do- IO naro. — Dopo le prove j Sue ri Scopa) 7 italiani delle associazioni politiche lettera- LIS0, i ci VOI 
manda perchè si mantengano tante $ di sparo, l’illustre prof. Tamaro tenne Niuno, all'indomani, vi pensa più, e | rie artistiche di ogni città e borgata d’I- Elia Valentino fu Elia i s È eta È 1 Vi i : spesa S n Rio 1] SO Ta 3 n z qu nell’ Oriente € non si mantiene dinnanzi ad un pubblico scelto al Circolo | Il tempo OLI via con hi perfino il | stria e del Trentino. munito di tutti i conforti di nostra S.ma An 
a Suna tra i due milioni di emigrati ita- commerciale, agricolo, industriale una nome dell insensato, che pla stoltamente Quanta famo di carne sacerdotale, Religione, spirava la bell’anima in Dio, 801 
liani nel Brasile... Per buona ventura } conferenza sui cannoni grandinifughi. La | credeva d'essere diventato immortale nel! p,rigi, 29. — La Libre Parole dice che | d0P9 breve malattia sopportata con cri- o 

3 » si x di o o x e ” j ; È th 9 A ) da i a i > x ) che è sorto colui che pensa anche per | conferenza è stata molto pratica, poichè | mondo. la direzione dei culti ha ricevuto duemila SII OI di 
quel poveretti; ed è S. E. il Vescovo j ha posto la dibattuta questione nei ter- domande per la soppressione degli asse- |}, si d 3 dd # co A 3 la sten col- | a 
Scalabrini. Il cav. Rossi, quale ispettore | mini precisi in. cui oggi si trova e da- Le elezioni amministrative gul al curati. nunzio io SE SA So | tra . . . 4 «ja È sa . . » e. mi; sa =" 

1 se ln missione del Ministero degli esteri, { vanti alla scienza e davanti all’empirismo. me talia, caro estinto. ° n me 
appoggiò la sua santa opera come deve} Lo sciopero dei tramvieri interprovinciali TE LI ga italiane Le Alani: ne | me 

»” . " » . È Ù ia aa ? ° a mp È Ì 
appoggiarla chiunque in petto senta isi tira per le lunghe in modo. tale che A ROMA. ti DIO DEGNO avranno . luogo, domani; alle | o 
un’anir risti itali i si sarà abituati de ie 0° i i anima cristiana ed italiana. di presto ci si sarà abituati anche a non Roma, 29. — Vivacissima è stata 1a lotta Elezioni annullate. Il presente serve anche di partecipa | 

Blanchini. | più parlare, nonostante gli attentati che | per le elezioni, rallegrata eziandio da Carpi, 29. —— Il Consiglio di Stato, ra- | zione personale. 
-" ; accadono sulle linee. Ha ragione in pro- qualche comediola, come quella di nu- | tificando la delibera della Giunta provin- Gemona, 30 giugno 1902. scr 

La salma di Fratti posito la Perseveranza di dire che il titolo | merosi ragazzi portanti a tracolla una | ciale amministrativa, annullò, per vizio | sx gue e I 
vero di gloria dell’attuale ministero si è a eee e con la seritia : « Vo- | di forma, le elezioni che aveano portato È gere “E | mi 

3 : : , ì i \ asti IC 7 TRE gala Saia | 
Forlì, 29. — La salma di Fratti che | questo: di aver dato al paese l'abitudine 7 TRARNE E; £ Regtastica dal Paro ìl completo trionfo dei socialisti. È se trovasi illa camera ardente è visitati de | dello eiopetei ee ari poriasono all'occhiello il nastro rosso | Tn mendato sn iuogo un commissario || CRONACA CITTADINA. | 0a ‘Lai » i Ro MIRATA con suvvi la parola popolari. Non avvenne | regio. i i | mi 
pa o — I ciclisti per Enrico Brusoni. Tersera | del resto alcun incidente notevole. 3 ossi i 

È i È 4 . . è ennio . . sue ° È S se? SE at a SE ; î A De z sa | 3 Il sindaco di Palermo comunicò il voto un centinaio di ciclisti sì riunì alla trat i La composizione dei seggi generalmente D AT A PR OVINCIA Osservazioni meteorologiche qu 
unanime del consiglio comunale di Pa- i t0ria del « Commercio» per una sfilata | usci unita: di 69, quattro SIUECOROE de li LEV VA Stazione di Udi R. Istituto Tecnico | 3 lermo associantesi alle onoranze e ram- {in onore di Enrico Brusoni, il campione | SOA Da LONRi, LANA n SARO E AO E E sd: 
nientando l’opera prestata dal Fratti aj bergamasco che domenica passata arrivò | fe noi èrano Popolari, Vo crericali e Pordenone 29-6- 1902 |Ore 9{ore 15|ore 21 30/6. | Palermo durante l'epidemia colerica del ! pri Il di 540 chilometri sul | 48 liberali. 1 votanti furono 18,923, ossia ui | ra] 
1885, PPERO spesa gotta, dl’osv Calo DMevre su. ciatirocento 1 pui encnelle elezioni del 30 giugno. | Barom, rid. a 0 | 

Forlì. 29 I io . i percorso Milano-Verona-Piacenza-Alessan- | 1899. Nessun incidente notevole. Cose del Consiglio comunale. Alto m. 116.10} ! Ps IM 

orti, 29. — Alle 13 la salma di Fratti } qria-Torino, indetta dalla Gazzetta dello! Si ritiene, dal risultato delle elezioni Benchè in ritardo vi riferi he nella | MV. dal mare 756.6. | 755.1. | 765.1 | 7548 / id. venne tolta dalla camera ardent i. ) PRES I Lat î È benche in ritardo vi riferisco che nella - 2 È | i 
: . . ardente, e, por- ; Sport. i dei consiglieri provinciali, che i popolari duta di soledì Cohsielio co- | Unido relativo | 57 | di | 6. — | — tata a spalle dai garibaldini. f nonzi p Ea ; È 44. | seduta di mercoledì questo Consiglio co ct Fe ed 4 

SD 8 su collocata ai “safilato dere i rimarranno tutti a terra è che i clericali le Teste I l’ordi Stato del cielo ! sereno! misto ' sereno sereno id. di fronte al palazzo. Alle 16.10 a lunga’ sfilata con palloncini alla |< È gh munale accolse con plauso l’ordine del i ,Honte al p : ore 16.10 co-. : E i ;_ ; entreranno con 7000 voti circa, disputan- | siorno proposto dal ‘cons. Gi De | Acqua cad. mm. | — RIE EE | de minciò la sfilata del corteo. composto di i Veneziana percorse varie vie.. Ma il festeg- | j/: °°, ia ion 3 8 DICE ; 8. UGluseppe De ss inni I ; ’ P Dito | î “© |dosi con la lista liberale i posti della | Mattia. di rineraziamento e di lode al | Velocità e dire- | Ut 
Varie rappresentanze, aperto e chiuso da ? giato seppe sottrarsi alla dimostrazione. ! maggioranza 7 RO Lage q : | zionedelvento ‘calma | 2.50 calma cal.S Pa due gruppi di garibaldini in camici nube Gio Alf fi PESSORE Co È ERO ._ +. | cav. Vendramino Candiani per la pubbli- ERA Baka RA ppi di g camicia rossa. i Scovatolo alfine gli amici, lo condussero a { Lo scrutinio dei consiglieri provinciali | cazione dei ricordi cronistorici di Porde-| Term. centigr. | 23.0 18/219 | 184° U 

1 . j 2 ; Rn NO ‘ n i LI È i | È i 

EETT i Seriate alla « Cervetta », dove vuotarono dà nel 1 mandamento riuscito Annarra- | none; e venne deliberato che l’opera me- dar Ea pero, ia U: 
ERE DA BERGAMO i parecchie bottiglie, così al «Caffè cen- n Ra Le contro Lapponi, | desima sia conservata nella biblioteca del | 29 Temperatura ( minima . ea 155 di 
I € trale» in Bergamo. Al Brusoni toccò il si di Sa } 5 De per 18 Ren; nostro Comune. i da { Tia e Cc 

(Nostra corrispondenza) ‘ seguente grazioso incidente : nel Il Jacoucci, clericale, è sicuro della |. Sappiamo che al gentil pensiero l'autore | © Femperatura ei all'aperto .; 191 i i Mid a hero vittoria, ed è probabile pure che Busiri, | rispose al sio. De Matti i PRRCIE n 9 p dot È ida O RE DARE » | rispose al sig. De Mattia con una genti- Temno probabile | 9 giugno. tassaudo, in piena gara, nelle vicinanze | clericale, riesca contro Marucchi, liberale lissima lettera Venti deboli. vasi Figlio, Caria SANNO 
Settimana, eletiorale fu quella testò de- «di Mantova, la sfilata dei corridori in-! ma manca una sezione; nel HI ha la Venne ad unanimità approvata la pro- | Italia è Sira aar 5 I) ni 

f . où È 3 d; : » . "3 n e È & ; AL . corso, unico tema importante essendo | Contrò un sacerdote, e il Brusoni gli gridò: Re ora il FORCA Golonna, posta del cav. avv. E. Ellero al nostro DI ARIO SACRO a 
quello delle elezioni che oggi si com- «Reverendo, un Pater pel numero 241» |! dire e; n : Sero RE Arquati, po- | egregio Commissario distrettuale che fu ia i + DONI ch 
piono. Nè cattolici, nè socialisti batterono i È l’altra sera, mentre gli amici del ROTA PEER OO E anima del Comitato circondariale di Por- | Martedì 1 luglio, s. Teobaldo m. ci 

certo la fiaccona; conferenze, manifesti, | Brusoni erano raccolti con lui a fraterno A BOLOGNA. Sn 1a Ue ge ro ooo Fiere e mercati della provincia. Aj 
i ; i d° III she 0 : ._.| gno a Roma. TRATTA : i eccitamenti ve ne furono in quantità e j banchetto al Commercio, giunse, all’indi- | Bologna, 29. — Nelle presenti elezioni 5 Il ene glio stesso approvò quindi un Martedì 1 luglio, Codroipo, Percotto. tu 

molta carta stampata con profitto dei for- | "lzzo di « Enrico Brusoni, campione ci- i OI e ERRERAIEO D ua Îl | sussidio di lire 100 ai danneggiati di 3 (A di 
nitori e stampatori. L’ esito? Speriamo di | Clista, Bergamo », una cartolina di saluto | he 1 STR COCA Anita nti o A e Barcis. Siamo alla fine di siugno I n 

‘vincere: ma non ne siamo tto .gi- | colla firma: I° Sacerdote ‘bene “augurante | 1 POPOLATI: 1 Cave a Si approvò quindi; l’acquisto dì 40 i nì - el tutto sl g lotta TE SETE al 
e în. x f ni % ani f È CAT) ; J È a SG i 3 Ti i +5 3 E à È A [nl Ì curi: ad ogni modo la lotta sarà acca- Polato D. Pellegrino Accordi, Mantova, La vittoria arrise ai popolari. Ca eno La STE Lo ricordiamo a quanti pa 

nita. Per la cronaca ecco anche la nota } £3-6-902. i ! Nelle elezioni provinciali i candidati | gi L. 100 SI, patronato salini O l'abbonamento per seme” | 
comica che giovedì s. fu data dal seguente Il saluto cordiale fu accolto da calorosi | popolari risultarono superiori di un mi- menodi AGonpHi ai capi CE i stre: lo ripetiamo a quelli che | 

î ® i i a i I i | P_ ia] Gli Ta, 1 V ti gi LI i dl bl: "i Die r DE PE 2 5 GEA n .* , ” n ) n s; o di . | avvisetto, che si leggeva, con esilarante applausi e venne corrisposto da una cal Bcc cd di RL ve FOR pel servizio anagrafico — un sussidio di | hanno arretrati da soddisfare- L 
sorpresa, appiccicato ai muri della città: | tolina PATala sE VORDAgi RUCRVRAIO. Gr # Da o elezioni comunali il e 2007 alle R0up aaeale quedieoan = L’Amministrazi : dI Elezioni Amministrative 1902 — 1 bravi corridori. frateili. Almagioni: ii pali are sopra 30. TO: mn un compenso di L. 100 alla società coo- TMMINIS TRA i 

b e . ; 74) i 106, i € LCLE Di ? . . 5 RO p . Î 

Elettori vinsero l’altra sera la bella scommessa VR Teca nea è superiore di mille:voti perativa pei lavori eseguiti alle scuole di e Ss ! 
i di e io PRE RE R NET UIen 10 30. Torre — il restauro della cupola del no- Consiglio provinciale. Di 

che volontariamente od involontariamente $ Î* COMpIere in / ore divise in una al dì i i ! a Am hil * (O ci RA stro Duomo, importante una spesa di Oggi alle 11 il Consiglio provinciale 
foste omessi dalle Liste Amministrati 100 chilometri. Anzi li compirono in sole dagli ri gii Vas; A e È ggi a glio p 
foste omessi dalle Liste Amministrative È ETRE gaia e De sanita otlzie estere lire 900; l’aumento da due a quattro mila | tiene adunanza. Daremo domani il sunt? i 

. e Politiche dal. vigente Consiglio Comu-' RR Ar, LCA ST A Mii, ito e il cancpisetnelia spesa pei restauri al cam- | delle deliberazioni. I 
. nale, siete invitati per sabato p. v. alle ae DOES È% ; ; : Valesi Ater dotA È ore 9 ant. sul Campo di Marte pei se- | €12 fissata in lire 100. Mon vogliono essere tedeschi, Per questi restauri la spesa è di L. 12 Una che cessa dalla condanna, f 

. Ù A dr © "x a» . . a . a n . . n è . av 

guenti fini: : ; Breve riposo chiedo ai miei lettori, do- Ginevra, 29. Ur Sono scoppiati gravi | mila ;.il governo vi concorre con 6000, || Scubla Luigia da Platischis, già di v 

I FR 3 SI disordini nell'Università provocati da una | e la fabbriceria con L. 2000; queste ver- | istato di condanna per infanticidio, e @0 | È, 
. per portarci compatti dall Hl.mo si- BE Ma bg ‘7 | conferenza in cui il professore Getter di! ranno raccolte mediante sottoscrizione | gente per malattia al nostro Ospita!® n gnor Prefetto e presentare i propri docu- } 1e8gera ‘ma in ispensabile operazione. Al | Berlino avrebbe chiamata la Svizzera del | pubblica, e speriamo che i cittadini sa-|cessò di vivere. Finì quindi di espial® ì 

menti; È i 20 v. mese una prossima mia. /oseph. | nord una provincia tedesca, ranno larghi. la pena corporale. Di 
£ e een | 

TESA EI va I, E sE ; } wa i Ca 
i APPENDICE per farlo ». Ora siamo nel 1902: man-: Revue des Deux-Mondes la giustizia delle | vina del Talmud; essi poi sono di due | incomplete. Fortunatamente, una dop Di 

cano otto anni... al bel complimento per- | rivendicazioni dell’ antisemitismo. L’ab-| sorta: Gli uni, in piccolo numero, lo ri- | edizione completa, anteriore al 163 7 cl 
Bricciche ebree chè si avveri.in un senso io nell’ altro! | bate Kannengieser nella sua opera: Ini/set | gettano affatto come un tessuto d’ errori | quella di Venezia, 1550, ha permesso È za 

Non già che noi bramiamo il massacro | Catholiques en Antriche-Hongrie, osserva che | e di bugie : questi sono i razionalisti della | cattolici di conoscere i passaggi soppre8?; 
degli ebrei; moi lo riproviamo al contra- | «tutte le leggi religiose votate, sia a | setta. Gli altri in gran nnmero, meno E qui tralascio per rispetto ai letto!” 

9 i rio con tutte le nostre forze (così il Vial); ! Vienna che a Budapest sono dovute al- | razionalisti, ammettono, ma solo « come | (avendone anche in parte già fatto 009° ebreo settario ( i al); | VI TaGLon - 7 ERO) a Le Sia 
la tolleranza talmudica. non è certo col delitto che s1 deve repri- | l'influenza ebrea ». Gli ebrei osservanti | un libro rispettabile di Giuda ». Pratica- | scere), di riportare le iniquità di quest ce 

i gi mere il delitto. Ma noi riproviamo cen! più o meno del Talmud non ponno es-| mente, se non in teoria, ortodossi e ri- | infame tra i più infami libri che © a Diamo uno sguardo anche a questo { non meno vigore la crescente e crimi- | sere che anticlericali settari dei più ac- | formati mettono il Talmud al disopra | diabolico abbia potuto ideare. n U 
« molto interessante lavoro dell’ab. Vial. nale audacia degli ebrei, che fanno tutto | caniti. Oltre a ciò il semitismo è una | della Bibbia. Tanto che Maimonide, il Ii celebre P. Robling promise da ti, | 

. s ARS . 4 ° . È, , . Te Lera . . 2% . . 7 Ta TO ni ® * a 

Questo volume, egli dice, è lo schizzo, j quanto possono per esplicare, se non per | guerra di razza: ebbene, l'antisemitismo Bossuet dei giudei lasciò scritto: «Il | anni 1000 talleri (3750 franchi) a chi BE, | 
a grandi tratti, della tolleranza degli ebrei, { giustificare le rappresaglie sanguinose, nel | accetta questa guerra, e deve accettarla | violatore della legge di Mosè può essere | verà false le citazioni da lui date; i U 
attraverso 19 secoli, a riguardo dei cri- ? caso ch’esse si producessero. anche a titolo di patriottismo. Ma per | assolto, ma il violatore dei precetti dei { nessun ebreo per quanto ingordo si pI° ne 
stiani, specialmente dei cristiani francesi, In ogni modo, ciò che l’audacia ebrea | vincere un nemico, bisogna: conoscerlo, | rabbini deve essere punito colla morte ». | ad accettar la sfida. Per riguardo a! i ; 

che è di moda oggidì accusare d’ intolle- j giustifica, sono i progressi ogni dì cre- | ed ecco il Vial che lo esamina in un Zadoc-Kahn il gran rabbino di Francia | stiani dirò solo che gli ebrei devon9 tre 
ranza a riguardo degli ebrei. scenti dell’antisemitismo, il quale, dicasi | dei precipui tratti di sua fisonomia, cioè | Io proclamò « nostra forza, nostra vita, loro violare la domenica, malediril 1°. di 

Alla chiarezza abbagliante dei fatti con- j pur quel che si vuole, non reclama punto | nel giudeo settario. Lo esamina a ri- | il lume dei nostri spiriti, la regola delle | volte al dì, derubarli, trattarli come se 
temporanei, risultato inevitabile d’ un se- $ la morte degli ebrei, ma il loro schietto | guardo dei cattolici settario in due ma-|nostre coscienze. Durante i secoli, esso è } stie, devono ucciderli, essendo ciò UD 8 
colo d’esperienza, una prima conclusione $ emendamento. | { niere: in teoria ed in pratica, nella sua | stato per noi tutto, nostra scienza, nostra { crificio gradito a Dio! spit q 

s'impone: «La Francia è perduta s' ella L'antisemitismo, quindi, non è una |dottrina e nella sua condotta. Oggi il | arte, nostra filosofia, e, quando non ave- Così nel Talmud, libro che è pro! di DI 

non taglia a breve andare la rete delle j guerra religiosa. «Non è una dottrina, | giudeo non ha altra dottrina che quella | vamo la patria, nostra patria ideale ». a leggersi dai non giudei sotto pen 
tirannie cosmopolite ov’ella è caduta e si $ ma una protesta — disse il deputato Mas- | del.Talmud, raccolta mostruosa d’ errori E’ insegnato, già s'intende, anche ai | morte — a detto loro! : 1de0 
dibatte nelle strette dell’agonia ». sabuan —; cosicchè se domani le cause | dei Farisei, raccolta che Gersone Gran | dì nostri, in varie scuole e seminarii Il Vial nella II parte parla del gil DE G 

Con qual mezzo ? f legittime delle proteste antisemitiche ve- | Cancelliere dell’ Università di Parigi, | ebrei, sparsi per la Francia, come pure | settario nella sua condotta, dai temp! to ra 

Coll unione attiva di tutti i francesi $ nissero a sparire, non vi sarebbe più | chiamava nel 14° secolo «un vasto de- | presso le altre nazioni. | stolici alla fine del 19° secolo, RE, i 

senza distinzione sul terreno, solo pratico i l’antisemitismo ». serto seminato di qualche erba inoffen- Il Talmud contiene quanto di più ini- : lungo sarebbe seguir l’autore nella 3 ossi I fr. 
in questo momento, del patriottismo, vale 1 Il semitismo invece, è una guerra reli-.{ siva molto rara e abitato da bestie feroci | quo si può imagimare contro la religione ! ressante rassegna di fatti iniqui Co si $ 

a dire dell’antisemitismo. Questa la con-} giosa. Difatti, mentre gli ebrei praticano {e .da mostri di tutte le specie », che l’a- | cattolica e la sua morale, cosicchè il Si- } dagli ebrei in 19 secoli. Spigolero q let- | f 

| clusione finale dell’autore. Il libro è de- { liberamente. la loro. religione, essi «non | bate  Leimann chiama oggi una siepe | nodo ebreo di Varsavia nel 1631 prescrisse cosa ancora che possa interessare 1 bel f 
dicato ad Edoardo Drumont. i rispettano affatto la nostra; tanto. che | impenetrabile, favorevole ai serpenti, ai | la soppressione di molti paragrafi segnati . tori del Crociato per farsi un'idea Gli as O 

Il Vial cita nella prefazione la Profezia f nell’ arsenale delle leggi d’eccezione fab- | ladri, alle rapine. nel testo con un cerchio O, che avver- | lavoro documentato dall’ab. Vial. Gi | fe 
p È 85 p 301 a ? isa 5 inute i st 

dell’ebreo Mirès fatta ai suoi correligio- ? bricate durante 20 anni contro i catto- I Giudei ed' il Talmud. — Rapporto al | tirà i Rabbini ed i maestri di scuola d’ in- | sassini rituali, sono narrati con di più di 
‘mari nel 1860. «Se entro 50 anni voi (cri- $ lici, non ve n’ha forse. uua sola, ‘ove | Talmud i giudei ‘si divideno in due ca- | segnare alla gioventù questi punti a viva. circostanze e provano una volta razza di 
stiani) non ci avete impiccati, non vitnon si discopra la mano segreta dell’ e- |tegorie: i riformati, gli ortodossi. I ri- } voce solamente! Infatti tutte le edizioni tutta l’ iniquità che alberga nella da): ni 

resterà più nulla per comprare la corda ° breo. Brunetiére nota efficacemente nella ‘* formati non ammettono l'ispirazione di- | del Talmud comparse dopo il 1631 sono ! ebraica. > (Cont: | ser di 5 x | 

|
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Cose della Società Cattolica di M. S. 

. Riteniamo un dovere di dare qualche ; 
cenno sull’assemblea generale e su altro, | 
liguardante la Società cattolica riservan- 
doci di dare cenno anche dell'andamento 
Morale della stessa. 

L’ Assemblea generale dei soci venne | 
tenuta coll’intervento di buon numero 
di soci. Venne approvato il resoconto 
901, venne con plauso accettata la pro- 

Posta di una gita sociale al Santuario del 
Monte sopra Cividale, anzi venne con- | 
Cretato di invitare le società cattoliche 
Più vicine ad intervenirvi, e pure ad una- ' 
Mmità si stabilì di concorrere alla sotto- | 
scrizione nazionale degli operai cattolici 
per il Giubileo del Sommo Pontefice. 

Seguirono anche le elezioni parziali | 
Del seno della stessa società. Oltre alle 
Tielezioni, furono chiamati a far parte | 
del Consiglio buoni elementi. 

La Società poi ha mandato a S. Ec- 
Gellenza Rima Mons. Arcivescovo rispet- 
toso indirizzo in occasione del suo ono- 
Mastico, augurando al venerande presule 
lunghi anni di vita, esprimendo sensi 
di devozione. 
E Sua Eccellenza gradì assai le felicita- 

Zioni offertegli ed a ricambio mandò saluti 
€ benedizione. 

Avvisaglie elettorali. 

Gli uomini che ora sono al potere la- ; 
Vorano qui per le elezioni provinciali del 
I. e II. mandamento della nostra città. 
Anche ieri si sono riuniti e misero fuori 
Solo un nome, quello del geometra Mi- 
chele Peressini, sindaco della nostra città. 

i venne ripetutamente invocata l’unione 
di tutte le frazioni popolari, ad ottener 
la qual cosa si-incaricò un comitato per 
trattare col Circolo socialista per un uo- 
me che questo impone per il L Manda- 
mento, nome che i popolari moretti o 
lossetti ingoggeranno. 

Alla Scuola popolare, 

. Sabato sera si chiuse il corso della 
Scuola superiore popolare. 

Il discorso venne tenuto dal prof. Mo- 
migliano, il quale ricordò il passato della 
lella scuola e segnò il programma per 
anno venturo. Quindi si passò alla pre- 

miazione, ; 
Diamo l’elenco degli inscritti che fre- 

Quentarono i diversi corsi e che supe- 
Tarono gli esami riportandone l’appro- 

. Vazione. 
T. Corso Storia d’ Italia. II. Scienze mo- 

rali e sociali. III. Fisica sperimentale: 
Della Rossa Luigi da Udine I. IL e 

IM. corso. — Minisini Luigi da Udine 
id. — Braidotti Augusto da Pontebba id. 
— Pirioni Antonio da Cividale del Friuli 
id. — Innocente Valentino da Spilim- 

| bereo id. — Nascimbeni Alessandro da 

dine I. II. corso — Tempo Ugo da 
Palmanova id. — Ermacora Ignazio da 

dine I_ corso — Degani Luigi da 
Udine id. — Marchese Napoleone da U- 
dine III. corso. 

Comitato udinese della Lega Nazionale 
contro la tubercolosi, 

‘L’assemblea tenutasi ieri approvò la 
relazione della Presidenza. Essa dette luogo 
a discussione ampia ed esauriente, a di- 
Chiarazioni importanti sulla attività. della 
difesa attualmente da noi messa in opera 
îm favore dei predisposti e dei malati. 
Approvò fra altro l'iniziativa di unire 
tutti i Comitati nella richiesta al Governo 

l accordare sanzioni legali e mezzi eco- 
Nomie che possano favorire l’opera uima- 
Maria di assistenza ai malati poveri e 
alle loro famiglie. 

Rivista militare. i 

Ieri mattina i tenenti generali comm. 
Obbi e comm. Radicati, comandante il‘ 

sv: Corpo d’armata il primo, la divisione | 
ll secondo, accompagnati dal comandante | 
Il Presidio, comm. Nava, passarono in ri- 
Vista la cavalleria e la fanteria nella Piazza 

armi, a s. Gottardo. 
ì assisteva molto pubblico. 

Fogo al camin. 

leri poco prima delle tredici prese 
fuoco il cammino della casa al N./84 di | 
Ma Gemona. Accorsero varie persone fra 
Cui i vigili Bernardon e Chiandetri; ar- 
Tivarono i pompieri ed il fuoco venne 
bresto spento con leggere conseguenze. 
Causa dell'incendio la fuligine. che 
agionò anche la contravvenzione al pro- 

Prietario della casa co. Vittorio di Brazzà 
€ avea trascurato di giovarsi dello spaz- 

Zacamino. 4 

Rettifica in tutte le linee. 

Nel numero di giovedì 26 volgente di- 
emmo di una contravvenzione constatata 

an romeo Panseri, negoziante di Buia, 
Qche per targhetta falsificata. 
pera siamo. pregati a riferire che il 
@Nseri ebbe a prendere la bicicletta a 
olo e che per niente egli è negoziante. 

All’onesto 
c È gr ; 
he ha rinvenuto in via Poscolle o suoi 

Pressi una busta da lettera con entro : 
Uecento e cinquanta lire, si fa viva pre- 
lera di voler consegnare il tutto presso | 

‘ Questa nica > amministrazione. L'interessato è : i 7 3 È ; 
5 | contadina — Antonio Livotti fu Giuseppe ; Pronto a dare lauta mancia. 

Disgrazia. 
Dit venne medicato al nostro Ospitale 
tai. PPe Moro di Pietro di anni 29 ope- 

lan 

ttura del dito medio della mano destra. ' 
nl GERI . Lo ; Guarirà in giorni venti. 

RR Scarcerati, 

( Quei quattro operai che giorni fa. erano 
stati arr 1 estati sotto l’ imputazione di furto : 
di Mi antacinque lire in danno di uno 
n. alano ove si erano recati a fare una 
ScambPagnata, vennero posti ieri in libertà. 

9 alla fonderia Udinese, il quale lavo- | 
fe 1S0 ieri, festa di S. Pietro, riportò la. 

    

Î Elezioni amministrative 

Ieri seguirono le elezioni provinciali in 
vari distretti della Provincia. 

i. A°S, Daniele vennero eletti consiglieri 
! provinciali l’avv.. Giacomo Asquini e il 
i sig. Virgilio Mattiussi. 
i A Palmanova il dott. Stefano Bortolotti. 
| A_S. Vito al Tagl. il conte Burovich sin- 
| daco di Casarsa. 

All ospitale. 

in rissa, la filandiera Luigia Cengherle, 
d’anni 38, da Rivolto. 

i Ieri, alle 3 pomeridiane, spirava, dopo 
i lunga malattia sopportata cristianamente 
i e munita dei conforti religiosi, 

I Maddalena Maestrutti 
REI Ne ! maritata Tirelli 
d’anni 58. 

Il marito. 1) Gio». i genero 

I funerali seguiranno oggi, alle ore 5 
pom., nella parrocchia del Carmine, mo- 
vendo dalla casa invia Aquileia n. 63. 

9 SIEIESIINE 

La presente serve di partecipazione 
diretta. i 

  

Col 1° luglio prossimo 
: Amministrazione metterà in vigore per 

zioni seguenti : 
I. Per ogni linea o spazio di linea, 

carattere corpo dieci, dei comunicati 
stampati nel corpo del giornale — cioè 
in qualunque parte di esso, prima della 
firma del gerente — centesimi cin- 
quanta. 

II Per ogni linea o spazio di li- 
nea, corpo dieci, dei comunicati Stam- 

simi trenta. 
II. Per avvisi posti sotto fa firma del 

gerente, la prima volta centesimi ven- 

più di tre volte, prezzi da convenirsi. 
IV. Avvisi su due colonne in terza 

cinque per la prima volta; lire due 

per le successive, simo a cinque; oltre 
le cinque, lire 1,50 per volta. 

V. Per le comunicazioni di società, 
istituti di beneficenza, opere pie ecc. 
come annunci di morte di un socio, invito 
ai funebri di lui, ringraziamento per obla- 
zioni, convocazioni di assemblee od altre 
d'interesse della Società o dell’ Istituto 
ecc., il prezzo è ridotto a lire una per 
inserzione. 

VI. Per le inserzioni in IV.a pagina 
prezzi da convenirsi. 

STATO. CIVILE 
Bollettino settim. dal 22 al 28 giugno 1902. 

Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 
> tmortia e> 

Esposti » 

    
11 

ce » 

LL
 

D
I
 

» 

Totale N. 2 
Pubblicazioni di matrimonio 

Domenico Blasig muratore con 
laide Bianco zolfanellaia Giuseppe 
Bevilacqua fornaciaio con Maria Palu- 
detto casalinga — Elviro Gabrievcie mac- 
chinista ferroviario con Francesca Bian- 

  
sticciere con Maria Gentilini casalinga. 

Matrimoni 

Francesco Pravisani agricoltore con 
Luigia Paparotti contadina — Gio. Batta 

velli agiata — Giuseppe Cressatti fabbro 
con Clementina Chiaruttini operaia. 

Morti a domicilio 

Domenica Fadini ved. Tonetti d’ anni 
75 casalinga — Antonio Carrera fu An- 
tonio d’anni 53 cappellaio — Orsolina 
Lunazzi di Valentino di mesi 8 e giorni 
20 — Maria Tulissi di mesi 1, giorni 20 
— Ester Nicola di Giuseppe d’anni 1 e 
mesi uno — Santa Tubaro Perini fu An- 
tonio d'anni 52 casalinga — Rosa Zanier 
ved. Trevisan fu Gio. Maria d’anni 69 
civile — Gio. Batta Preindl fu Pasquale 
d’anni 76 regio pensionato — Giulio Mi- 
chelazzi di Pietro d’anni 43 agente di 
comm. -— Basilio Castellani fu Sante di 
anni 838 mugnaio — Anna Milocco di 
Attilio d'anni 3 — Auna Rigo di Angelo 
di mesi 11 e giorni 25 — Giovanni Pra- 
visano di Nicolò di mesi 6 — Luigi Rizzi 
di Luigi d’auni 28 agricoltore — Cate-   
salinga. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Luigia Scubla di Giovanni d’anni 24 

i d'anni 3 e mesi 6. i 

| Morti nella Casa di Ricovero. 

Rosa Franzolini fu Andrea d’anni 72 
‘ Serva. 

Totale N. 18 

‘ dei quali 1 non appartenenti al Comune di 
Udine. 
  

cnanrvevceav anita) 

  

| que sari 
| Fra librie riviste 
| —___————_—_——ut 

ADOLFO ROSSI. — Ci ha mandato 
: Ja relazione della sua inchiesta, fatta a 
nome del governo, sulla condizione in 
cui si trovano gli emigrati nel Brasile. 

|. Venne ieri medicata per contugioniral. 
i naso e all’avambraccio destro, riportate” 

    

I Batt. Fur- |! 
lani, le nipoti e i parenti tutti, col cuore | 
straziato, ne danno il tristissimo annuncio. | 

| morabili 

  

le inserzioni a pagamento le condi-, 

pati dopo la firma del gerente, cente- | 

ticinque per linea o spazio di linea; 
per tre volte, una inserzione gratuita; per | 

pagina, altezza venticinque righe tire. 

Ade- 

chi casalinga — Giuseppe Salvador pa-. 

rina Ligno! vedova Vendri d’anni 66 ca- | 

    

IL CROCIATO © 

Da quel diligente ricercatore ch'egli è, 
ha saputo farsi una giusta idea della mi- 
sera condizione ed esporla magistralmente 
in poche pagine di relazione al ministero. 
Dalla lettura delle quali sorge spontaneo 
un grido di esecrazione contro i mercanti 
di carne umana, che tradiscono, avvili- 
scono e... uccidono tanti poveri emigranti 
illusi! 

LA SCUOLA FRIULANA. — Rice- 
viamo il secondo numero della Scuola 
*Kriulana, organo mensile dell’Associazione 
“magistrale, redatto dal maestro Tonello, 

! Tratta gl’ interessi dei maestri friulani e 
| sì presenta assai bene. 

F. Mepba. — Un progetto di legge sul 
riposo festivo. E' un lieto sintomo del ri- 
sveglio dell’ attività pubblica dei cattolicì 
il fatto che, appena una iniziativa di 
qualche importanza riguardante la legi- 
slazione civile o sociale apparisce all’ o- 

i rizzonte politico, vi sono dei cattolici che 
dicono francamente e competentemente 

  
parere. Franco, competente, ricco di buone 

| ragioni, oltrecchè di utilissime notizie di 
fatto, è questo discorso nel quale l’avv, 

: F. Meda esamina il progetto legge di 
| Cabrini, trovandone le origini nelle me- 

discussioni tenute su questo 
argomento al Congresso di Zurigo del 
1897; discussioni alle quali il Cabrini e 
il Meda erano presenti e nelle quali 

i prevalsero, vigorosamente sostenute da 
Decurtins, Beck ed altri, le idee e le 
tendenze cattoliche. 

Leggano gli amici questa conferenza, 
' nella quale impareranno parecchio con 
: poco sforzo: e ne profittino per dare un 
vigoroso impulso alla propaganda in fa- 
vore del riposo festivo. L’ opuscolo, edito 
dalla Società I. C. di Cultura editrice, 
costa solo L. 0.25. 
  

Mercato dei bozzoli 

BOLLETTINO 

por lo merouriali giornaliere del prezzo dei hozzoli 
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De Sabbata operaio di ferriera con Lui- 
gia Tami contadina — Rag. Umberto | 

‘ Castagnoli regio impiegato con Lia No-. 

nin 

Di altri punti della provincia diciamo 
che vengono vendute: A Pagnacco da 3 

:a 3.05, a Pavia 3 a 3.25, a Percotto da 3 
ia 3.20, a Pozzuolo da 2.50 a 3.20, a Tar- 
ID da 3 a 3.20, a Tricesimo da 2.90, 
1,00. : 

  

Estrazione del ‘R. Lotto 
del 14 giugno 1902 

| VENEZIA. (2658-2968 48 
BARI 16 160 74 6A 99 

MFIRENZE® 86‘ 5i \Vi4 +88 89 
PNILANO, “#0 37 088894098 
(NAPOLI! 58 67 (18 381 536 
(RALUAMO 8 vAa2 069. Fata 
ROMAN gii 6 8 60 795 

ITORINO:t89.120 670. bei DE 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

LAVARINI GIUSEPPE 
‘ UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

proc tato TED TB ATRIA STARETE III 

| GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
! Assortimento bauli e valigerie di qua- 
‘lunque forma e grandezza, a prezzi da 
i non temere eoncorrenza. 
| Da 
i GRANDEassortimento portafogli, porta- 
: monete e articoli per fumatori, tanto in 
i radica, come in schiuma. 

| Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
| Chia di qualunque genere di stoffa garan- 
| lite che non si taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. TR 

: — PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

  

| 

| 

DIAPRON 5 IRE Rei 

appoggiandolo con buone ragioni, il loro. 

  
  

    

GIUSEPPE BONANNI 
UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenterie da tavola ed oggetti di 
fantasia — Cornici per ritratti e spec- 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altari 
— Bracciali per sostenere lampadari 
in ferro battuto e modellato, con do- 
ratura a mordetne ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorandoli a nuovo, in modo da ri- 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi. 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

NEL NEGOZIO 
DI 

Cere RO E 
successore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE - via Meroatoveochio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica e geodetici, anche i ma- 
gnifici. Triedi Binoccoli della firma 
Carlo Zeiss di Jena, ed i Voigtlinder 
di Brunswick a prezzo di fabbrica; e ciò 
in seguito a speciali contratti coi fab- 
bricanti. 
ATA 

  
  

D' OTTICA 

RAPPRESENTANZA 

CANTINE Co. PAPADOPOLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

Vino da pasto, per 
Deposito esportazione al Litro 
Cent. 30, 35, 40,45, 50, 55, ecc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati. 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). — 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto.   

    

  

Due Diplomi d'onore e dieci Medaglie d'Oro. 
Ultima esposizione mondiale Parigi 1900. 

Pylthon —*EtLt#0N" 

Malattie Nervose 
che è utile a tutti 

importante scoperta scientifica 
OPUSCOLO GRATIS 

La PYLTHON rinforza il sistema ner- 
voso, il sangue e tutto l'organismo che 
ringiovanisce. Cura comoda esterna 
molto in uso all’estero. Sostituisce con 
maggior efficacia i bagni, salsojodici, la 
cura elettrica, il bromuro, joduro, dan- 
nosì quasi sempre allo stomaco ed agli 
intestini e le incomode doccie. Guarisce 
radicalmente tutti i disordini nervosi dal- 
l Emicrania e convulsioni alla Nevrostenia 
Paralisi, Apoplessia, Epilessia, Isterismo, 
Spleen, (ipocondria), disturbi di cuore e di 
fegato, asma, impotenza, nevrastenia, artrite 
vecchiaia precoce, malesseri continui incom- 
prensibili, debolezza della vista, dell’ udito, 
debolezza ed esaurimento celebrale e spinale, 
sanque debole 0 quasto, ecc. La PYLTHON 
guarisce senza rovinare l’apparato diri- 
gente e gli intestini Immette nel sangue 
nuova vita. Opuscolo spiegativo del cav. 
Auxilia, già medico di S. M. Umberto I 
sì spedisce gratis e franco a chi manda 
il proprio indirizzo al Deposito Generale 
Anglo American Stores, MILANO, Monte Na- 
poleone, 23. La PYLTHON trovasi nelle. 
principali farmacie, Ò    
  

FERRO-CHINA BISLERI | 
CTZ ZII   

.L’ uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 

li anemici, i de- 
oli di stomaco. 

L’ill. Dott. A. È E 
DE GIOVANNI, ,, (700 

gi Rettore dell’ Uni- è 
= versità di Padova, #4.g 
x scrive: «Avendo * 

«somministrato in $$4ibe* i 
w «parecchie. occa- * 
ww <«sioniai miei infermi il FERRO-CHI- 

«NA BISLERI posso assicurare di aver. & 
; «sempre conseguito vantaggiosi risul- 

«tamenti. ». 

Acqua di Nocera Umbra | 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra ls acque É 

di F BISLERI & C.- MILANO, 

Volete la Salute 10} 
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    Nuovo Albergo Martina 
CHIUSAFORTE (Linea Udine-Pontebba) 

  

  

Stazione climatica alpina a 1150 piedi sul livello del mare 
  

Splendida posizione prospiciente il fiume Fella. Locali appo- 
sitamente costruiti, muniti di tutto il necessario. 

  

Sol DI minuti distante dalla Stazione ferroviaria. Fermata dei 
treni diretti. Posta sei volte al giorno. Telegrafo. Medico. 
Farmacia. 

  

Q® 

e Apertura ai primi Luglio p. v. i 
  

  

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi al proprietario. 

NALIN CETINO RI A RIPETERSI: 
  
  

   
"È MAGAZZINO - 

          

Premiatà 

= È È È è — — 
CHINCAGLIERIE - MERCERIE - MODE 

Augusto Verza 
Mercatovecchio, a UDINI - Mercatovecchio, 3-7 

Ciclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

delle più rinomate fabbriche. 

  

Emporio 

  

officina meccanica per costruzione e 
riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo. 

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio; 
Tamere d’aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 
Joperture gomma Vuleanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball- 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. — 

! Rappresentanzo Automobili — Vetturette — Quadricieli 
Trieicli — Motociclette. 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER. | 
FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. 

Grande assortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli 

LEX 
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wi RESI x | i: e AB. 

ch Chi 1 b i | Passand par Marciatvieri, Bertacin pd gi | “Dl a 

È 1 VUOL dere 3 A la volut menami l'altre sere. À* “i Magni IC E Corone z cent, 
ni ca A visità il negozi, e cun che’ ciere $ * ci: 

un buon caffè 4 Simpri Han ch'a ri cul Li murbin, \ Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno BB Yztendo 
A RE V LA E SI DI Sen K nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava ui 

o pi Ma cui resisti 0» La cafetiere "0 4 tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti PB GU 

| A J è ce che po’ dasi di plui fin % da illudere il giardiniere più provetto... di n 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, sg La natura non produce fiori più belli, 
= Us garantiss, scomett ce che volés, ndstarioli ona 

© H Gui Hol MIS FRITUDE no lu vés. È Chiunque v. glia onorare i suoi morti G | 
a la belanze, il filtro e no sai ce Se L pn 

È ta i SRG st e, vada al Me 
si In mud che il cafè neri spiùle fur. SÙ gonaggeso Sa vada al dia di 
È Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr sp Domenico Bertaccini 

Di bèvilu ance a scur. & UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 
S E son po’ in che butèghe tananais, $ I i SA i 

‘d D'ogni reson: ghirlandis- e sunais, > $$ SHE ne tiene un grande RR di 

D E lampidis, tramais, pb veramente stupende. Le più rinomate case N 

- Lusòrs, balis di gome pipinutis pi « produttrici di corone mortuarie sono le ISLE 

fa E ciandelis e cròs e ciamarutis, se case fornitrici del Negozio Bertaccini, o Lai 
Tranvais e fontanutis.. a Di vico n Chie 

| Un ch’a l’entre là dentri, contenton 11 pol 2 CARE dediche, su i i tak 

i Vadè che a butir rali, se - BI 

GRANDE DEPOSIT D Si decid di comprà. Man e sachete... @ tente piace o che la corona richiede. do alla 
al deposito di © Po’ al jess ridind... Sior Meni, lenge sclete, “ Una bara, una tomba adorne di corone Mil male 

DOMENICO BERTACCINI | È 1... O o * così splendide — ecco il vero modo di BB quer I — i Al convinz ognidun che par di band sa , » ce i mi 
UDINE | Vendud al ha cualchi ciosse di grand. $ esprimere ai nostri defunti il proprio afletto! o sia 

“ : 
a 

della 
bel ; 

/ 

G ISE miss 
s SL 3 ra di 5 

Ù vos ; TT KEEP azio» 
te Sasa FIERI rico 

va quis 
gl’ it 
zioni 

Oper 

DOMENICO BERTAGCINI ai 
GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI oo 

Sorniture in Metallo Dr 

UDINE! - Ponte Poscolle I - OTIDINII doge) dle a 

men 
Tenco TENDE or 

Y gprs "O i n | tiere 

PERSIANE INTERESSANTE ! RS 
so: La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, ha messu {4 ua 

È; | / im vendita una grande quantità di arredi Sacri, che mene in deposito in modo da soddistare a tutte È | 2 
TR ASP ARENTI Li le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche & da 

i sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono na medio é sà 
x »' motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando ; 

legno bianche e colorate. (i garanzia sull’ Sio del lavoro. 3 pr sor i - “Disc 
È i Tiene anche una grande quantità di chincagherne, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, + i 

w oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. ve da 

A i Profumeria, libri di devozione e per la s. messa i tim 

A n MR RCA CE PARE so il 

89, 
lian 

Yi catt 
spa LN nm i _ col] lxceisior privilegiato = 

i se | 
indispensabile ad ogni famiglia da 

ì ei 
grande successo di questo forno è dovuto prin- i A 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- x 25 è si 
tevole economia di combustibile. Grande assorimernto ed 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone I di 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. - BASTONI DA PASSEGGIO x 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci i 9 9 s N ui 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! È È Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 1 È 

accuratamente fabbricato in. finissima lamiera di. | i ì lai 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi È Assortimento Portafogli - Portamonete @* nel 
fin ora esistenti in commercio. = i 0 Du; 

aa Lo : TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI (23 dA 
Provare per credere la prande novità. nai - - - iso) 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- Si coprono ombrelle e I Ri stoffa resistente - | au 

importo [Roi di | e con lavora perietio ‘ D ue {impor o > OLO piurgatio Fo D HE Da qu 

OMEBICO: gl Ap Cini —ss>@@ Si assumono riparazioni in genere eg e No) 

POSSO ta PE y ; 
e { 

» Dot 

edi 
Ne 
Spa 

i Fat 

<= FUSIONI*D' OGNIEGENERE SU MODELLO se® da e de 
o sua Val ai nr jolio | È 

"TRUE mi - : rana 1 i su 
” | i 3 e, O S Du ! Via Treppo N. 8 — TT DIN Hi - Via Treppo N. $ do 

i | ! i i o 2 | I = po) 
a 3» i a \ È 3a f a È !), = d ' Paj 

UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIR e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori. e È 

Grande. assortimento di utensili da cucina e da tavola in per qualunque uso di Chiesa. Deposito. RE stole, veli umerali, galloni, a merletti, ol 

Ì È o fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono | ci) 
Foaro, î li i T 7 se È s- E Sisto TL : 

alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche no 

di Milano. 5 in broccati di sefa,. come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. da n 

e n Sa È a = = K " » . ® E 2 go 

o Si accordano grandi facilitazioni sul pagamenti. | Gi 
i i Stadi sr 3 i pis gi 

SOROZE TT RGNITAI in alluminio de spendida effetto | La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 4, 
mi È _ prezzi, è la migliore raccomandazione. A Sta Reso; rire e Td ] xè | gl dazio! { 

è ita 
est 

a 4 & | Udine — Tinos rafia del Crociate    


